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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 dicembre 2023. – Presi-
denza del presidente Ciro MASCHIO. – In-
terviene la viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026.

C. 1627 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 1627/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che,
per prassi, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna, in quanto riguardante l’e-
same, in sede consultiva, del disegno di

legge di bilancio, è assicurata anche me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Ne dispone pertanto l’attivazione.
Ricorda, quindi, che sono all’esame della

Commissione, oltre alle disposizioni di pro-
pria competenza contenute nella prima se-
zione, anche le Tabelle relative agli stati di
previsione del Ministero della giustizia (ta-
bella 5) e, limitatamente alle parti di com-
petenza, quelle del Ministero dell’economia
(tabella n. 2), del Ministero dell’Interno
(tabella n. 8) e del Ministero delle infra-
strutture (tabella n. 10) contenute nella
seconda sezione.

Ricorda, in fine, che nel corso della
riunione dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi del 20 dicem-
bre è stato convenuto di rinunciare al ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti in Commissione, sul presupposto che
essi sarebbero stati presentati in Commis-
sione Bilancio da sabato 23 dicembre.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, ricorda preliminarmente che, con la
riforma introdotta dalla legge 4 agosto 2016,
n. 163, la nuova legge di bilancio è riferita
ad un periodo triennale ed articolata in
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due sezioni, la prima delle quali svolge
essenzialmente le funzioni dell’ex disegno
di legge di stabilità, mentre la seconda
assolve, nella sostanza, quelle del disegno
di legge di bilancio. A seguito della citata
riforma, la seconda sezione viene ad assu-
mere un contenuto sostanziale, potendo
ora incidere direttamente – attraverso ri-
modulazioni ovvero rifinanziamenti, defi-
nanziamenti o riprogrammazioni – sugli
stanziamenti sia di parte corrente che di
parte capitale previsti a legislazione vi-
gente, ed integrando nelle sue poste conta-
bili gli effetti delle disposizioni della prima
sezione.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata dei contenuti del provvedimento
al nostro esame, la presente relazione si
soffermerà esclusivamente sulle disposi-
zioni della prima sezione che intervengono
su materie di competenza della Commis-
sione Giustizia e sui conseguenti interventi
in seconda sezione relativamente allo stato
di previsione del Ministero della giustizia.

Il comma 370 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero della giustizia, un
apposito fondo per dare attuazione agli
interventi previsti dal decreto legislativo
n. 116 del 2017 recante una riforma orga-
nica della magistratura onoraria e altre
disposizioni sui giudici di pace, nonché la
disciplina transitoria relativa ai magistrati
onorari in servizio, con la finalità dichia-
rata di assicurare la continuità delle fun-
zioni svolte e di aumentarne il grado di
efficienza. Le risorse stanziate per il fondo,
destinate anche alla copertura degli oneri
di carattere retributivo e previdenziale, sono
177,47 milioni di euro per l’anno 2024, 158
milioni di euro per l’anno 2025 e 157
milioni di euro per l’anno 2026.

Il comma 371 prevede che si provveda
per legge, nei limiti di spesa di cui al
predetto fondo, ad apportare al citato de-
creto legislativo n. 116 del 2017 le modifi-
che necessarie alla costituzione del ruolo a
esaurimento dei magistrati onorari attual-
mente in servizio, composto sia dai magi-
strati che, dopo la verifica, optino per il
regime di esclusività delle funzioni onora-

rie sia da quelli che intendano esercitare
tali funzioni in via non esclusiva.

Il comma 372 delinea altresì il regime
previdenziale e assistenziale da applicare ai
magistrati onorari confermati in base al-
l’opzione esercitata (regime esclusivo/non
esclusivo), mentre il comma 373 stabilisce
che il compenso corrisposto ai magistrati
onorari sia equiparato, ai fini fiscali, al
reddito da lavoro dipendente.

Il comma 374 reca disposizioni concer-
nenti l’organizzazione del Ministero della
giustizia, con particolare riguardo al po-
tenziamento della struttura dipartimentale
per l’innovazione tecnologica e il monito-
raggio dei servizi connessi all’amministra-
zione della giustizia; alla creazione di nuovi
posti dirigenziali; alle procedure per l’ado-
zione del regolamento di organizzazione
del Ministero. In particolare, istituisce un’ap-
posita struttura di livello dirigenziale ge-
nerale e un ufficio di livello dirigenziale
non generale. Ai sensi del comma 375 le
modalità attuative sono affidate ad un re-
golamento organizzativo, mentre per la co-
pertura della dotazione organica il comma
376 autorizza il Ministro della giustizia ad
assumere un’unità di personale di livello
non dirigenziale, anche in deroga alle or-
dinarie facoltà assunzionali.

Il comma 377 reca la copertura finan-
ziaria delle disposizioni di cui ai commi
374-376, autorizzando la spesa di euro
403.096 per l’anno 2024 e di euro 439.741
annui a decorrere dall’anno 2025.

Il comma 378 prevede norme per il
rafforzamento organizzativo in materia di
giustizia riparativa, potenziamento dei ser-
vizi per la giustizia minorile e di comunità
e rideterminazione della dotazione orga-
nica del Dipartimento della giustizia mino-
rile e di comunità. In particolare, esso reca
disposizioni concernenti il potenziamento
della struttura dipartimentale per i minori
e la comunità, cui vengono assegnati ulte-
riori compiti in materia di giustizia ripa-
rativa e in tema di esecuzione penale esterna,
messa alla prova e pene sostitutive.

I commi 379 e 380 prevedono rispetti-
vamente l’istituzione nell’ambito del citato
Dipartimento di una struttura di livello
dirigenziale generale per i servizi minorili e
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per la giustizia riparativa; di due uffici
aggiuntivi di livello dirigenziale non gene-
rale, con conseguente incremento della do-
tazione organica del personale dirigenziale
del Ministero, nonché l’aumento della do-
tazione organica del medesimo Diparti-
mento di 54 unità di personale del com-
parto funzioni centrali dell’Area funzio-
nari.

Per l’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 378-380, il comma 381 prevede
l’aggiornamento del regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della giustizia. La
disposizione specifica che « a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e fino al 30 giugno 2024 » il suddetto
regolamento è adottato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministero della giustizia e di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, e che il
Presidente del Consiglio dei ministri ha
altresì la facoltà di richiedere il parere del
Consiglio di Stato sul decreto prima della
sua adozione.

Il comma 382 riguarda il reclutamento
di personale per la copertura della dota-
zione organica come incrementata dai
commi precedenti. A tal fine il Ministero
della giustizia è autorizzato ad assumere in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali.

Il comma 383 reca infine la copertura
finanziaria delle disposizioni di cui ai commi
379 e 380.

Vi sono ulteriori disposizioni che rive-
stono profili di interesse per la Commis-
sione.

Si richiamano, al riguardo, i commi da
187 a 194, in materia di contrasto della
violenza sulle donne e della violenza do-
mestica.

Il comma 187 prevede un finanziamento
permanente, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024-2026 e a 6 milioni
annui a decorrere dal 2027, in favore del
cosiddetto reddito di libertà per le donne
vittime di violenza (l’importo per il triennio
2024-2026 è stato così elevato dal Senato
rispetto all’importo di 6 milioni previsto

dall’originario disegno di legge). Tale stan-
ziamento – così come gli stanziamenti pre-
cedenti – è posto in forma di incremento
del Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità (Fondo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri). Tali ri-
sorse finanziarie sono volte al sostegno
delle donne in condizione di maggiore vul-
nerabilità, nonché alla promozione, attra-
verso l’indipendenza economica, di per-
corsi di autonomia e di emancipazione
delle donne vittime di violenza in condi-
zione di povertà.

Il comma 188 prevede un incremento –
da 1 a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024-2026 – dello stanziamento rela-
tivo all’istituzione e al potenziamento dei
centri di riabilitazione per il recupero degli
uomini autori di violenza di genere, pari,
nella misura permanente vigente, a 1 mi-
lione di euro annui.

Il comma 189 prevede un incremento
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024-2026 delle risorse per la realiz-
zazione di centri contro la violenza nei
confronti delle donne. Per il riparto tra le
regioni della nuova quota, la disposizione
richiama le modalità già vigenti in materia,
le quali prevedono l’adozione di un decreto
del Ministro delegato per le pari opportu-
nità, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. Il comma in esame fa altresì
riferimento alla finalità di assicurare un’a-
deguata attuazione del Piano strategico na-
zionale sulla violenza maschile contro le
donne 2021-2023 e del correlato Piano ope-
rativo e al rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso inter-
venti di prevenzione, assistenza, sostegno e
accompagnamento delle donne vittime di
violenza.

Il comma 190 incrementa di 3 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2024, le risorse
del Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità al fine di rafforzare
la prevenzione della violenza nei confronti
delle donne e della violenza domestica. In
particolare, tale incremento del Fondo è
volto: a rendere a carattere continuo e
permanente le iniziative formative in ma-

Mercoledì 27 dicembre 2023 — 26 — Commissione II



teria di contrasto della violenza sulle donne
e della violenza domestica previste dall’ar-
ticolo 6 della legge n. 168 del 2023, di
recente esaminata da questa Commissione
e approvata dal Parlamento; a garantire la
formazione di tutte le professionalità che
entrano in contatto con fatti di violenza di
genere o con atti persecutori.

Infine, pur non essendo di diretto inte-
resse della Commissione, meritano di es-
sere richiamati – per la contiguità alla
tematica della violenza di genere – i commi
da 191 a 194.

In particolare, i commi da 191 a 193
riconoscono uno sgravio contributivo totale
in favore dei datori di lavoro privati, che,
nel triennio 2024-2026, assumono donne
disoccupate vittime di violenza, beneficia-
rie del reddito di libertà.

Il comma 194 istituisce il Fondo per la
creazione di case rifugio per donne vittime
di violenza, con una dotazione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024-2026.
Tali risorse dovranno essere destinate alla
realizzazione e all’acquisto di immobili da
adibire a case rifugio.

Disposizioni di interesse per i profili di
competenza della Commissione sono altresì
contenute al comma 539, che apporta mo-
difiche alla disciplina del processo di re-
cupero del contributo unificato al fine di
prevedere che in sede di notifica debba
essere data espressa avvertenza che si pro-
cederà non solo ad iscrizione a ruolo, con
addebito degli interessi al saggio legale ma
anche all’irrogazione della sanzione ammi-
nistrativa determinata in misura percen-
tuale rispetto al contributo omesso.

Segnala, in fine, il comma 540 che in-
terviene al fine di abrogare la correspon-
sione del gettone di presenza ai compo-
nenti non togati dei consigli giudiziari.

In riferimento alla Seconda sezione, le
spese autorizzate per il Ministero della
giustizia sono previste alla Tabella n. 5.

Il disegno di legge di bilancio 2024-2026
autorizza, per lo stato di previsione della
Giustizia spese finali, in termini di compe-
tenza, pari a 11.228,7 milioni di euro nel
2024, 11.006,6 milioni di euro per il 2025 e
10.290,5 milioni di euro per il 2026.

In termini di cassa, le spese finali del
Ministero sono pari a 11.273,7 milioni di
euro nel 2024, 11.006,7 milioni di euro per
il 2025 e 10.290,5 milioni di euro per il
2026. Rispetto alla legge di bilancio 2023, il
disegno di legge di bilancio 2024-2026 pre-
senta dunque per il Ministero della giusti-
zia, nel triennio di riferimento, un anda-
mento della spesa crescente nell’anno 2024
e decrescente negli anni 2025 e 2026.

Con riferimento specifico alle previsioni
di spesa per il 2024, il disegno di legge di
bilancio espone spese finali in aumento
rispetto alle previsioni della legge di bilan-
cio 2023, in misura pari a 150,9 milioni di
euro. Il disegno di legge evidenzia di con-
verso una riduzione di circa 225 milioni
rispetto al bilancio assestato 2023.

Gli stanziamenti di spesa del Ministero
della giustizia autorizzati dal disegno di
legge di bilancio rappresentano, rispetto
alla previsione di spesa finale del bilancio
statale, l’1,3 per cento. Tale percentuale è
analoga a quella registrata in sede di asse-
stamento del bilancio 2023.

Lo stato di previsione del Ministero della
giustizia (Tabella 5) espone, a legislazione
vigente (BLV), una dotazione complessiva
di competenza per l’anno 2024 di 11.131,2
milioni di euro.

Rispetto alla legislazione vigente, la ma-
novra di bilancio per il 2024 attuata con le
Sezioni I e II della legge di bilancio, deter-
mina complessivamente un aumento delle
spese finali di 92,2 milioni di euro. In
particolare, rispetto al BLV, il disegno di
legge evidenzia un aumento delle spese in
conto corrente (+166,4 milioni di euro) e
una diminuzione delle spese in conto ca-
pitale (-73,2 milioni di euro).

In particolare, gli effetti finanziari com-
plessivi ascrivibili alla Sezione II determi-
nano una diminuzione della spesa pari a
73,2 milioni.

Il Ministero ha operato rifinanziamenti
e riprogrammazioni di leggi di spesa.

Nel complesso, dunque, la legge di bi-
lancio prevede stanziamenti finali per il
Ministero della giustizia pari a 11.223,5
milioni per il 2024.

La spesa complessiva del Ministero della
giustizia è allocata su 2 missioni, di cui la
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principale è « Giustizia », che rappresenta il
98 per cento della spesa finale complessiva
del Ministero.

In termini assoluti, considerando gli ef-
fetti della manovra, le spese finali della
Missione Giustizia sono pari a 11.008,2 mi-
lioni di euro per il 2024. Rispetto alla
dotazione a legislazione vigente (10.910,1
milioni), tale missione registra un aumento
di 93 milioni di euro (-255 milioni di euro
rispetto alle previsioni assestate 2023).

La Missione è ripartita tra i seguenti
programmi di spesa: 1.1 (6.1) Amministra-
zione penitenziaria: 3.348,6 milioni di euro;
1.2 (6.2) Giustizia civile e penale: 5.342,4
milioni di euro; 1.3 (6.3) Giustizia minorile
e di comunità: 427,3 milioni di euro; 1.4
(6.6) Servizi di gestione amministrativa per
l’attività giudiziaria: 1.542,8 milioni di euro;
1.5 (6.11) Transizione digitale, analisi sta-
tistica e politiche di coesione: 347 milioni
di euro.

Passando all’analisi dei programmi di
spesa gestiti dal Ministero della giustizia, il
Programma Amministrazione penitenziaria
– interamente gestito dal Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria (DAP) –
presenta uno stanziamento per il 2024 di
3.348,6 milioni di euro. La manovra finan-
ziaria incide su questo programma con un
decremento della dotazione di circa 51,5
milioni, derivante per 41,9 milioni da rifi-
nanziamenti/riprogrammazioni di spesa e
per 6,6 milioni dagli effetti finanziari de-
terminati dalla Sezione I del disegno di
legge di bilancio.

Il Programma Giustizia civile e penale –
interamente gestito dal Dipartimento del-
l’organizzazione giudiziaria, del personale
e dei servizi (DOG) – presenta uno stan-
ziamento nel bilancio di previsione 2024 di
5.342,4 milioni di euro, con un decremento
di 44,6 milioni di euro rispetto al bilancio
a legislazione vigente, derivante per 41 mi-
lioni da rifinanziamenti/riprogrammazioni
di spesa e per 3,6 milioni dagli effetti
finanziari determinati dalla Sezione I del
disegno di legge di bilancio.

Il Programma Servizi di gestione ammi-
nistrativa per l’attività giudiziaria – intera-
mente gestito dal Dipartimento degli affari
di giustizia (DAG) – presenta uno stanzia-

mento di 1.542,8 milioni di euro, con un
incremento rispetto al bilancio a legisla-
zione vigente pari 179,1 milioni di euro. In
particolare, si segnala l’istituzione, all’in-
terno del programma, di un fondo per la
magistratura onoraria, con dotazione ini-
ziale di 179 milioni di euro, al fine di dare
attuazione alla riforma della medesima e
destinato a coprire anche gli oneri di na-
tura economica e previdenziale connessi
con l’esercizio della funzione onoraria.

Il Programma Transizione digitale, ana-
lisi statistica e politiche di coesione – gestito
dall’omonimo Dipartimento istituito nel
corso del 2022 presso il Ministero della
giustizia – presenta uno stanziamento di
347 milioni di euro, con un incremento
rispetto al bilancio a legislazione vigente di
9,8 milioni di euro, dovuto quasi intera-
mente a rifinanziamenti/riprogrammazioni
di spesa pari a circa 9,7 milioni, a fronte di
una diminuzione di circa 0,5 milioni deri-
vante dagli effetti finanziari determinati
dalla Sezione I del ddl di bilancio.

Per quanto riguarda la Missione « Ser-
vizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche », le spese finali sono pari a
220,4 milioni di euro, con un lieve decre-
mento rispetto al bilancio a legislazione
vigente (-0,7 milioni di euro); le risorse
sono ripartite tra i Programmi Indirizzo
politico (52 milioni) e « Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di compe-
tenza » (168,4 milioni).

Ulteriori poste di interesse della Com-
missione Giustizia sono contenute nelle ta-
belle n. 1, n. 2, n. 8 e n. 10.

Ricorda che lo stato di previsione del-
l’entrata (Tabella n. 1) prevede un capitolo
relativo alle risorse del Fondo unico giu-
stizia (cap. 2414); tale capitolo nel bilancio
di previsione non riporta somme in entrata
in quanto non è possibile preventivare
quanto affluirà al bilancio dello Stato nel
corso dell’esercizio 2024. Tale capitolo ac-
quisisce significato in sede di rendiconto
del bilancio.

Quanto agli stanziamenti previsti dalla
Tabella n. 2 (Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia), l’attuazione di 3 pro-
grammi inseriti nella missione Giustizia è
attribuita alla competenza del Ministero
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dell’economia. In particolare: il centro di
responsabilità « Dipartimento delle finanze »
è competente per il programma 6.12 « Co-
ordinamento del sistema della giustizia tri-
butaria », per il quale sono stanziati 218,5
milioni di euro. I capitoli di maggiore in-
teresse per quanto concerne i profili di
competenza della Commissione Giustizia
sono quelli relativi alle « Spese di funzio-
namento del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria » (cap. 1262) con uno
stanziamento di 4,7 milioni di euro, alle
« Spese di funzionamento delle Corti di
giustizia tributaria » (cap. 1268) con 16,6
milioni e alle « Spese per i compensi ai
componenti delle Corti di giustizia tributa-
ria » (cap. 1269) con 43,8 milioni; il centro
di responsabilità « Dipartimento del te-
soro » è competente per il programma « Giu-
stizia amministrativa », per il quale sono
stanziati 192,9 milioni di euro. Lo stanzia-
mento è pressoché integralmente assorbito
dal capitolo 2170 (« Somme da assegnare al
Consiglio di Stato e tribunali amministra-
tivi regionali »), con una previsione di 190,9
milioni di euro. I restanti due milioni di
euro sono destinati al capitolo 2181
(« Somme da assegnare al Consiglio di giu-
stizia amministrativa della Regione Sici-
lia »); il centro di responsabilità « Diparti-
mento del tesoro » è competente anche per
il programma n. 6.8 « Autogoverno della
magistratura », che prevede i trasferimenti
al Consiglio superiore della magistratura.
Per il programma sono stanziati 36,3 mi-
lioni di euro, confermando sostanzialmente
gli stanziamenti a legislazione vigente.

Ulteriori capitoli del bilancio di previ-
sione del Ministero dell’economia, non ri-
compresi nella missione Giustizia, ma di
interesse della Commissione Giustizia sono:
il capitolo 1312 (Somme da corrispondere
a titolo di equa riparazione e risarcimenti
per ingiusta detenzione nei casi di errori
giudiziari) che presenta per il 2024 uno
stanziamento di 50 milioni di euro; il ca-
pitolo 1313 (Somma da corrispondere a
titolo di equa riparazione per violazione
del termine ragionevole del processo e per
il mancato rispetto della convenzione eu-
ropea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, ivi com-

prese le spese legali e gli interessi), che
presenta uno stanziamento per il 2024 di
70 milioni di euro; il capitolo 2134 (Somma
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri destinata alle politiche in ma-
teria di adozioni internazionali ed al fun-
zionamento della Commissione per le ado-
zioni internazionali) che presenta uno stan-
ziamento per il 2024 di 22 milioni di euro.

Con riguardo alle competenze della Com-
missione Giustizia, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno (Tabella 8) viene
in rilievo il capitolo 2982, relativo al Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini do-
mestici che presenta per il 2024 uno stan-
ziamento a legislazione vigente di 33,7 mi-
lioni di euro.

L’unico capitolo di interesse per la Com-
missione Giustizia nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture (Tabella
10) è il capitolo 7471, istituito nell’esercizio
2016 in applicazione dell’articolo 3, comma
12, del decreto-legge n. 133 del 2014 (co-
siddetto Sblocca Italia). Tale disposizione
ha infatti stabilito che le risorse disponibili
sulla contabilità speciale del Commissario
straordinario per le infrastrutture carcera-
rie siano versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze a uno o più capitoli di bilancio
dello Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e del Mini-
stero della giustizia secondo le ordinarie
competenze. Nel bilancio di previsione 2024
su tale capitolo si registrano residui pari a
7,2 milioni di euro e impegni di compe-
tenza per 61,7 milioni di euro.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA si ri-
serva di intervenire nel prosieguo dell’e-
same.

Stefania ASCARI (M5S) osserva in primo
luogo che le risorse di cui ai commi da 187
a 194 dell’articolo 1 del disegno di legge in
esame, previste per contrastare la violenza
domestica, sono state inserite nel corso
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dell’esame da parte del Senato grazie al
lavoro dei gruppi di opposizione. Evidenzia
infatti come le stesse non fossero state
inizialmente inserite nel testo licenziato dal
Consiglio dei ministri, nonostante la dram-
matica necessità di contrastare un feno-
meno che, nell’anno che si sta per conclu-
dere, ha determinato la morte di 119 donne.

Auspica quindi che vi siano ulteriori
risorse per altri importanti traguardi, quali,
l’estensione dell’accesso al gratuito patro-
cinio per le donne vittime di reati dome-
stici, non soltanto in sede penale, ma anche
in quella civile. In proposito, evidenzia l’e-
sigenza di contrastare la violenza anche nel
suo versante della dipendenza economica,
ricordando come le vittime di violenza do-
mestica spesso non sono nelle condizioni di
allontanarsi dai loro aggressori a causa
dell’assenza dei supporti economici neces-
sari al loro sostentamento.

In secondo luogo giudica insufficienti le
risorse stanziate dal provvedimento per il
personale dei tribunali e degli istituti pe-
nitenziari e evidenzia come il testo non
ponga rimedio alla scarsità del numero dei
magistrati.

Ritiene inoltre essere una grave lacuna
della manovra in esame l’assenza di ade-
guate risorse per creare nuove residenze
per l’esecuzione delle misure di sicurezza
(REMS) e per potenziare il numero dei
posti all’interno di quelle già esistenti.

In proposito – ricordando che in tutto il
territorio nazionale i posti disponibili nelle
REMS sono soltanto 600 e che le liste di
attesa per accedere a tali strutture sono
estremamente lunghe – evidenzia come la
presenza di detenuti psichiatrici all’interno
degli istituti penitenziari rappresenti una
grave piaga che affligge non soltanto le
persone in essi costrette ma anche il per-
sonale che in tali istituti svolge il proprio
lavoro.

La mancanza di risorse a favore delle
REMS dimostra la scarsa attenzione che la
maggioranza destina a tale fenomeno. Non
incrementando il numero di medici psi-
chiatrici e di psicologici presenti negli isti-
tuti penitenziari si evidenzia inoltre la vo-
lontà di negare il diritto alla salute di
ciascun detenuto a ricevere cure adeguate.

Ricorda inoltre come la Corte costitu-
zionale in una sua recente pronuncia si sia
chiaramente espressa sull’esigenza di una
adeguata regolamentazione di un settore
così delicato come questo, richiamando il
legislatore nazionale e quello regionale ad
assumersi le proprie responsabilità e ram-
menta come la Corte europea dei diritti
dell’uomo abbia condannato l’Italia per aver
violato gli articoli 3, 5 e 6 della Conven-
zione avendo disposto la reclusione in car-
cere invece che l’esecuzione della pena
presso una REMS, come disposto dal giu-
dice, per un detenuto afflitto da un di-
sturbo bipolare, per indisponibilità di una
struttura adeguata.

Stigmatizza inoltre l’assenza di stanzia-
menti a favore delle strutture carcerarie,
sottolineando come il 68 per cento della
popolazione carceraria una volta scontata
la pena sia recidiva. Tale dato dimostra
chiaramente il fallimento della missione
rieducativa.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, formula una proposta di relazione
favorevole (vedi allegato).

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA dichiara
di condividere la proposta di relazione.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto contrario del suo gruppo, motivato
da una forte critica sia sull’impianto gene-
rale della manovra finanziaria nel suo com-
plesso, sia su specifici aspetti che riguar-
dano la materia di interesse proprio della
Commissione.

Segnala che il suo gruppo ha inteso
proporre presso la Commissione Bilancio
una serie di proposte emendative che – pur
nella certezza della loro reiezione – potes-
sero evidenziare non solo i deficit della
politica del Governo in questo settore ma
anche la direzione in cui sarebbe necessa-
rio muoversi.

Evidenzia come, in ogni caso, proseguire
sulla strada dei tagli alle già scarse risorse
del comparto Giustizia, confermando le
scelte sbagliate dell’anno precedente, non
consentirà certamente di realizzare alcun
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risultato positivo anche al di là delle mi-
gliori intenzioni professate.

Ad avviso della sua parte politica, sa-
rebbe quindi necessario avere maggiore co-
raggio in termini di investimenti volti a
superare le gravi criticità della assistenza
alla salute, anche di tipo psichico, per i
detenuti, della giustizia minorile in tutti i
suoi versanti, della carenza di efficaci po-
litiche di rieducazione e recupero degli
autori dei reati.

Ancora, è a tutti noto come occorra
recuperare risorse, da un lato, per colmare
le croniche carenze di organico, soprattutto
per il personale amministrativo e dall’altro,
per evitare che l’Ufficio del processo, con-
siderato uno strumento innovativo e deci-
sivo per l’efficienza della macchina giudi-
ziaria, sia poi vanificato dalla fuga del
personale qualificato che vi si è fino ad ora
dedicato, in assenza di prospettive profes-
sionali accettabili.

Esprime conclusivamente il timore che
la prospettiva di riduzione delle risorse
disponibili perseguita dal Governo, oltre
che del tutto errata, sia addirittura contro-
producente rispetto alla logica di rispar-
mio, potendo compromettere – unitamente
ad alcune iniziative estemporanee come la
riforma della prescrizione – il raggiungi-
mento degli obiettivi del PNRR e dunque il
conseguimento delle correlate erogazioni
da parte dell’Unione europea.

Devis DORI (AVS) annuncia il voto con-
trario del suo gruppo, esprimendo un giu-
dizio negativo sulla legge di bilancio sia per
i profili di metodo – con particolare ri-
guardo ai ristrettissimi tempi riservati alla
seconda lettura del provvedimento – sia
nel merito.

Al riguardo, pur ritenendo condivisibili
alcune disposizioni in materia di magistra-
tura onoraria e di contrasto alla violenza di
genere, queste ultime ascrivibili all’inizia-
tiva delle opposizioni, ribadisce come la
manovra risulti comunque gravemente in-
sufficiente nel suo complesso.

Evidenzia infatti come, a suo avviso, non
siano state previste adeguate risorse per
settori fondamentali quali l’innovazione tec-
nologica, il reclutamento ed il rafforza-
mento della dotazione organica del com-

parto giustizia. A tal proposito, sottolinea
come l’assenza di stanziamenti relativi al-
l’Ufficio del processo possa generare un
serio rischio di disperdere un fondamen-
tale patrimonio di competenze.

Da ultimo, fa presente come la manovra
incida negativamente sia sul Programma
Amministrazione penitenziaria, che pre-
senta un decremento di 50 milioni di euro,
sia sul Programma Giustizia civile e penale,
con un decremento di 44 milioni di euro
rispetto al bilancio a legislazione vigente.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
fermamente contrario del suo gruppo alla
proposta di relazione avanzata dalla rela-
trice, sottolineando come gli unici profili
positivi contenuti nel provvedimento in
esame – relativi alla prevenzione e al con-
trasto alla violenza di genere – sono stati
introdotti nel testo a seguito dell’accogli-
mento, peraltro solo parziale, delle propo-
ste che le opposizioni nel corso dell’esame
da parte del Senato hanno sostenuto in
maniera compatta.

Sottolinea quindi come il testo in di-
scussione, al momento in cui era stato
licenziato dal Consiglio dei ministri, conte-
nesse soltanto tre previsioni relative al com-
parto Giustizia, peraltro non particolar-
mente incisive.

La prima di tali previsione è quella
relativa alla istituzione di un fondo a fa-
vore della magistratura onoraria. In pro-
posito evidenzia come tuttavia gli stessi
magistrati onorari abbiano rilevato che tali
previsione non declini i dettagli della disci-
plina e pertanto è destinata a non produrre
gli effetti dichiarati.

Il testo del disegno di legge presentato al
Senato, inoltre, abroga la corresponsione
del gettone di presenza ai componenti non
togati dei consigli giudiziari. Si tratta di
una disposizione a suo avviso errata, che
andrà ad incidere esclusivamente sugli av-
vocati e che non farà altro che appesantire
il procedimento.

La terza previsione è quella relativa alle
modifiche alla disciplina del processo di
recupero del contributo unificato. A suo
avviso, anche tale disposizione, oltre a non
recare benefici e gravare anch’essa sugli
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avvocati, non potrà fare altro che rendere
più farraginoso il procedimento stesso.

Rileva, quindi, come la disposizione re-
lativa al potenziamento del Dipartimento
della giustizia minorile e di comunità, con-
tenuta nel disegno di legge, sia stata an-
ch’essa inserita per iniziativa del suo gruppo
al Senato e rileva come la maggioranza sia
stata obbligata ad accogliere tale disposi-
zione a seguito delle ulteriori numerose
responsabilità che sono confluite su tale
Dipartimento dopo l’entrata in vigore del
cosiddetto « decreto-legge Caivano ».

Tuttavia rileva che le risorse assegnate
al dipartimento in discussione appaiono
assolutamente insufficienti, così come la-
menta la totale assenza di previsioni a
favore di ulteriori assunzioni nel comparto
giustizia.

Si richiama agli interventi dei colleghi in
merito alle carenze del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria e stigma-
tizza il decremento previsto nella sezione II
del disegno di legge degli stanziamenti per
il programma amministrazione penitenzia-
ria e per quello relativo alla giustizia civile
e penale.

Sottolinea in fine che le uniche risorse
che sono state incrementate sono quelle
relative al fondo per la magistratura ono-
raria e quelle che sono state riassegnate in
quanto non utilizzate nell’esercizio prece-
dente. In proposito ritiene che il mancato
utilizzo di tutte le risorse stanziate dimo-
stri la incapacità di spesa dell’Esecutivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva proposta di rela-
zione presentata dalla relatrice.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione della relazione,
la deputata Buonguerrieri è nominata re-
latrice presso la V Commissione, per rife-
rirvi. Avverte, altresì, che la relazione sarà
trasmessa alla V relazione.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.15.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026. C. 1627 Governo, approvato dal

Senato.

Nota di variazioni. C. 1627/I Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
ai sensi dell’articolo 120 del Regolamento,
il disegno di legge recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (C. 1627 Governo);

premesso che:

i commi da 187 a 194 recano di-
sposizioni in materia di contrasto della
violenza sulle donne e della violenza do-
mestica;

i commi da 370 a 373 istituiscono
un fondo per la magistratura onoraria, al
fine di dare attuazione alla riforma della
medesima e destinato a coprire anche gli
oneri di natura economica e previdenziale
connessi con l’esercizio della funzione ono-
raria;

i commi da 374 a 377 recano di-
sposizioni concernenti l’organizzazione del
Ministero della giustizia, con particolare
riguardo al potenziamento della struttura
dipartimentale per l’innovazione tecnolo-
gica e il monitoraggio dei servizi connessi
all’amministrazione della giustizia, alla cre-
azione di nuovi posti dirigenziali e alle
procedure per l’adozione del regolamento
di organizzazione del Ministero;

i commi da 378 a 383 recano di-
sposizioni concernenti l’organizzazione del
Ministero della giustizia, con particolare
riguardo: al potenziamento della struttura
dipartimentale per i minori e la comunità
cui vengono assegnati compiti in materia di
giustizia riparativa e in tema di esecuzione

penale esterna, messa alla prova e pene
sostitutive; alla conseguente creazione di
nuovi posti dirigenziali; alle procedure per
l’adozione del regolamento di organizza-
zione del Ministero;

il comma 539 modifica la disciplina
del processo di recupero del contributo
unificato;

il comma 540 interviene al fine di
abrogare la corresponsione del gettone di
presenza ai componenti non togati dei con-
sigli giudiziari;

il provvedimento in esame auto-
rizza, per lo stato di previsione del Mini-
stero della giustizia (Tabella n. 5), spese
finali, in termini di competenza, pari a
11.228,7 milioni di euro nel 2024, 11.006,6
milioni di euro per il 2025 e 10.290,5 mi-
lioni di euro per il 2026. In termini di
cassa, le spese finali del Ministero sono
pari a 11.273,7 milioni di euro nel 2024,
11.006,7 milioni di euro per il 2025 e
10.290,5 milioni di euro per il 2026;

in tale ambito, la Missione « Giusti-
zia », che rappresenta il 98 per cento della
spesa finale complessiva del Ministero, pari
a 11.008,2 milioni di euro per il 2024,
registrando un aumento di 93 milioni di
euro (-255 milioni di euro rispetto alle
previsioni assestate 2023);

quanto agli stanziamenti previsti dalla
Tabella n. 2 (Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia), per il programma 6.5
« Coordinamento del sistema della giustizia
tributaria » sono stanziati 218,5 milioni di
euro; per il programma « Giustizia ammi-
nistrativa », sono stanziati 192,9 milioni di
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euro; per il programma n. 6.8 « Autogo-
verno della magistratura », che prevede i
trasferimenti al Consiglio superiore della
magistratura. Per il programma sono stan-
ziati 36,3 milioni di euro;

ulteriori capitoli del bilancio di pre-
visione del Ministero dell’economia, non
ricompresi nella missione Giustizia, sono: il
capitolo 1312 (Somme da corrispondere a
titolo di equa riparazione e risarcimenti
per ingiusta detenzione nei casi di errori
giudiziari) che presenta per il 2024 uno
stanziamento di 50 milioni di euro; il ca-
pitolo 1313 (Somma da corrispondere a
titolo di equa riparazione per violazione
del termine ragionevole del processo e per
il mancato rispetto della convenzione eu-
ropea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, ivi com-
prese le spese legali e gli interessi), che
presenta uno stanziamento per il 2024 di
70 milioni di euro; il capitolo 2134 (Somma
da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri destinata alle politiche in ma-
teria di adozioni internazionali ed al fun-
zionamento della Commissione per le ado-
zioni internazionali) che presenta uno stan-
ziamento per il 2024 di 22 milioni di euro;

nello stato di previsione del Ministero
dell’interno (Tabella 8) figura il capitolo

2982, relativo al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura
e dei reati intenzionali violenti nonché agli
orfani per crimini domestici che presenta
per il 2024 uno stanziamento a legislazione
vigente di 33,7 milioni di euro, non inciso
dalla manovra finanziaria;

nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture (Tabella 10) figura il
capitolo 7471, istituito nell’esercizio 2016
in applicazione dell’articolo 3, comma 12,
del decreto-legge n. 133 del 2014 (cosid-
detto Sblocca Italia). Tale disposizione ha
infatti stabilito che le risorse disponibili
sulla contabilità speciale del Commissario
straordinario per le infrastrutture carcera-
rie siano versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze a uno o più capitoli di bilancio
dello Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e del Mini-
stero della giustizia secondo le ordinarie
competenze. Nel bilancio di previsione 2024
su tale capitolo si registrano residui pari a
7,2 milioni di euro e impegni di compe-
tenza per 61,7 milioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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